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Circolare  n.  4 0

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  
Ai  Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinator i generali,  cent rali e 
   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  
Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 
   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di
I ndir izzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei
Sindaci  
Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 
   all'esercizio del cont rollo  
Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 
   di fondi,  gest ioni e casse 
Al Presidente della Com m issione cent rale 
   per  l'accertam ento e la r iscossione 
   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  
Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Art icolo 2 ,  com m i 3 1 - 3 5 , della  legge  2 8  giugno 2 0 1 2 ,  n.  9 2 .
Disposizioni in  m ateria  di r iform a  del m ercato  del lavoro in  una
prospet t iva  di crescita

SOMMARI O: La circolare fornisce un quadro r iepilogat ivo delle t ipologie di cessazione del
rapporto di lavoro per  cui si configura l’obbligo di versam ento del c.d.  t icket
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obbligo cont r ibut ivo nelle ipotesi  di cessazione del rapporto di lavoro cui
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1 .  Prem essa

 
La legge 28  giugno 2012,  n. 92,  all’art icolo 2, com m i da 31  a 35,  ha disciplinato il  c.d.  t icket  di
licenziam ento.
I l  com m a 31  della disposizione di cui sopra,  com e m odificato dall’art icolo 1, com m a 250,  della
legge 24  dicem bre 2012,  n. 228,  così dispone:  “Nei casi di interruzione di un rapporto di lavoro
a tem po indeterm inato per  le causali  che,  indipendentem ente dal requisito cont r ibut ivo,
darebbero dir it to all'ASpI  [ oggi NASpI ] ,  intervenut i a  decorrere dal 1°  gennaio 2013,  è dovuta,
a carico del datore di lavoro,  una som m a pari al  41  per  cento del m assim ale m ensile  di ASpI
[ oggi NASpI ]  per  ogni  dodici m esi di anzianità  aziendale negli ult im i t re anni.  Nel  com puto
dell'anzianità aziendale sono com presi  i  periodi di lavoro con cont rat to diverso da quello  a
tem po indeterm inato, se il  rapporto è proseguito senza soluzione di cont inuità o  se com unque
si è dato luogo alla rest ituzione di cui al  com m a 30 ” .
Con  la presente circolare,  al  fine di uniform are il  com portam ento delle St rut ture terr itor iali  e
tenuto conto dei quesit i pervenut i,  si r iepilogano le disposizioni  di prassi e le ist ruzioni
operat ive già im part ite nel corso degli anni  per  l’applicazione del suddet to obbligo cont r ibut ivo
e si forniscono ulter ior i precisazioni.
 

2 .  Tipologie  di cessazione per  le  quali il  contr ibuto  è  dovuto

 
I l  cont r ibuto è dovuto nei casi di interruzione del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato.
I  dator i di lavoro sono tenut i all’assolvim ento della cont r ibuzione in tut t i  i  casi in cui la
cessazione del rapporto generi  in capo al  lavoratore il  teorico dir it to all’indennità NASpI , a
prescindere dall’effet t iva fruizione della stessa (art .  2, com m a 31,  della legge n. 92/ 2012) .
Tanto considerato,  la cont r ibuzione è dovuta nei casi di cessazione del rapporto di lavoro a
tem po indeterm inato a seguito di licenziam ento[ 1] :

per  giust ificato  m ot ivo ogget t ivo;  tale t ipologia di licenziam ento deve essere valor izzata
all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 A ” ;
per  giusta causa;  a  seguito di licenziam ento disciplinare;  per  giust ificato  m ot ivo
sogget t ivo;  tali  licenziam ent i andranno valor izzat i  all’interno del flusso Uniem ens con il
codice Tipo cessazione “1 D ” ;
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per  le fat t ispecie di cui agli art icoli 2  e seguent i  del D.lgs 4 m arzo 2015,  n. 23.

I l  cont r ibuto è alt resì dovuto in caso di dim issioni per  giusta causa o di dim issioni intervenute
durante il  periodo tutelato di m aternità;  tali  t ipologie devono essere valor izzate all’interno del
flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 S” .
Tra le fat t ispecie di interruzione del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato che soggiacciono
all’obbligo cont r ibut ivo in argom ento devono essere r icom prese anche le dim issioni rassegnate
dal lavoratore ai  sensi  dell’art icolo  2112,  quarto com m a,  c.c.  I l  legislatore ha infat t i previsto
quale giusta causa di dim issioni nei t re m esi successivi al  t rasfer im ento d’azienda la
sostanziale m odifica delle condizioni di lavoro.
I l  datore di lavoro è parim ent i sogget to al  cont r ibuto in quest ione nel caso di interruzione del
rapporto di lavoro per  r ifiuto del lavoratore del t rasfer im ento ad alt ra sede della stessa azienda
distante olt re 50  km  dalla residenza del lavoratore o m ediam ente raggiungibile in olt re 80
m inut i con i  m ezzi di t rasporto  pubblico[ 2] .
Sussiste alt resì l’obbligo cont r ibut ivo in ogget to qualora l’interruzione del rapporto di lavoro
intervenga a seguito di recesso del datore di lavoro ai  sensi  degli art icoli 2118  c.c.  e 2119  c.c.
(codice cessazione di nuova ist ituzione “1 T” ) ,  com presi  i  casi di recesso del datore di lavoro
durante o al  term ine del periodo di prova o al  term ine del periodo di form azione
dell’apprendista di cui all’art icolo 42,  com m a 4, del D.lgs 15  giugno 2015,  n. 81,  ( la cessazione
del rapporto di lavoro in applicazione di questa fat t ispecie dovrà essere esposta nel flusso
Uniem ens con il  codice Tipo cessazione di nuova ist ituzione “1 V ” ) ,  fat to salvo quanto
ulter iorm ente precisato al  successivo paragrafo 4.
Tenuto conto che l’art icolo 7, com m a 7, della legge 15  luglio 1966,  n. 604,  com e novellato
dall’art icolo 1, com m a 40,  della legge n. 92/ 2012,  dispone che a seguito della cessazione del
rapporto di lavoro per  r isoluzione consensuale ai  sensi  del m edesim o art icolo 7  della legge n.
604/ 1966 “si applicano le disposizione in m ateria di ASpI ”  (oggi NASpI ) ,  anche per  tale
fat t ispecie il  datore di lavoro è tenuto al  versam ento del c.d.  t icket  di licenziam ento. Le
risoluzioni consensuali  intervenute con tale procedura dovranno essere esposte all’interno del
flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 H ” .
I l  cont r ibuto in argom ento è alt resì dovuto nei casi di r isoluzione consensuale del rapporto di
lavoro intervenuta nell’am bito della procedura di conciliazione di cui all'art icolo 6  del D.lgs 4
m arzo 2015,  n. 23.
I l  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con interpello n. 13  del 2015,  ha infat t i chiar ito
che non  è ostat ivo al  r iconoscim ento dell’indennità NASpI  l’ipotesi di licenziam ento con
accet tazione dell'offerta di conciliazione di cui al  citato art icolo 6  del D.lgs n. 23/ 2015.
Con  il  m edesim o interpello è stato precisato che la r isoluzione consensuale in quest ione non
m uta il  t itolo della cessazione del rapporto di lavoro,  che resta il  licenziam ento, e pertanto tale
fat t ispecie è da intendersi quale ipotesi  di disoccupazione involontar ia conseguente ad at to
unilaterale di licenziam ento del datore di lavoro.
 

2 .1  I nterruzioni di rapporto  di lavoro  intervenute nell’am bito  delle

procedure  di cui a ll’art icolo  4 1  del D.lgs n.  1 4 8 / 2 0 1 5  ( contrat to di

espansione)

 
L’art icolo 26 -quater,  com m a 1, del decreto- legge 30  aprile 2019,  n. 34,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 28  giugno 2019,  n. 58,  ha novellato l’art icolo 41  del D.lgs 14
set tem bre 2015,  n. 148,  int roducendo,  in via  sperim entale per  gli anni  2019  e 2020,  il
cont rat to di espansione.
Per  quanto di r ilevanza ai  fini della presente t rat tazione,  la norm a in esam e consente alle
im prese interessate di st ipulare un cont rat to (di  espansione) [ 3]  che prevede,  t ra l’alt ro,  la
r isoluzione dei rapport i di lavoro in essere con i  lavorator i  che abbiano i  requisit i  previst i dal
com m a 5 del citato art icolo 41,  r iconoscendo agli stessi un’indennità m ensile  com m isurata al
t rat tam ento pensionist ico lordo m aturato dal lavoratore al  m om ento della cessazione del
rapporto di lavoro.
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A seguito della r isoluzione del rapporto di lavoro,  quest i lavorator i  avranno dir it to all’accesso
all’indennità NASpI , com e previsto dal com m a 5 dell’art icolo  41  del D.lgs n. 148/ 2015 e com e
alt resì precisato dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  con la circolare n. 16/ 2019.
Ne consegue che anche le r isoluzioni del rapporto di lavoro intervenute nell’am bito della
fat t ispecie in argom ento com portano l’obbligo del datore di lavoro di versam ento del c.d.  t icket
di licenziam ento.
 

3 .  Misura del contr ibuto

 
I  cr iter i di calcolo  del cont r ibuto in parola sono definit i  dall’art icolo 2, com m a 31,  della legge n.
92/ 2012,  il  quale stabilisce che il  cont r ibuto è pari al  “41 per  cento del m assim ale m ensile  di
ASpI  [ oggi NASpI ]  per  ogni  dodici m esi di anzianità  aziendale negli ult im i t re anni” .
I l  cont r ibuto è pertanto scollegato dall’im porto della prestazione individuale e,
conseguentem ente,  lo stesso è dovuto in m isura ident ica a prescindere dalla t ipologia di
lavoro,  che esso sia part - t im e o full- t im e[ 4] .
I l  cont r ibuto è interam ente a carico del datore di lavoro e deve essere sem pre versato  in unica
soluzione ent ro e non  olt re il  term ine di versam ento della denuncia successiva a quella  del
m ese in cui si verifica l’interruzione del rapporto di lavoro.
 

3 .1  Com puto dell’anzianità  lavorat iva

 
Con  la circolare n. 44/ 2013  sono stat i fornit i  chiar im ent i in  m erito  al  com puto dell’anzianità
lavorat iva del lavoratore cessato.
I n part icolare,  si è precisato che se la prestazione lavorat iva è stata infer iore all’annualità essa
deve essere r iparam etrata in base agli effet t iv i  m esi di lavoro.
La suddet ta circolare ha alt resì chiar ito che,  ai  fini dell’anzianità lavorat iva, deve essere
considerata com e intera m ensilità  quella  in cui la prestazione lavorat iva si sia prot rat ta  per
alm eno 15  giorni[ 5] .
I n m erito  a  quest ’ult im o punto,  si precisa che i  m esi di lavoro diversi dal pr im o e dall’ult im o
devono essere considerat i  m esi inter i,  indipendentem ente dal num ero di giornate lavorate,
ferm o restando che nel com puto dell’anzianità aziendale non  si deve tener  conto dei periodi di
congedo di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del D.lgs 26  m arzo 2001,  n. 151[ 6] ,  né dei periodi di
aspet tat iva non  ret r ibuita.
Ulter ior i  precisazioni  in m erito  sono state fornite con il  m essaggio n. 10358/ 2013,  con il  quale
è stato specificato che ai  fini del com puto dell’anzianità lavorat iva, olt re ai  periodi di lavoro a
tem po indeterm inato, devono essere considerat i  periodi ut ili anche quelli  in  cui il  lavoratore sia
stato assunto alle dipendenze dello stesso datore con t ipologia di cont rat to a  term ine, qualora
il  datore di lavoro abbia beneficiato  della rest ituzione del cont r ibuto addizionale, ossia nei casi
previst i dall’art icolo 2, com m a 30,  della legge n. 92/ 2012 [ 7] .
I nfine,  nell’ipotesi  in cui il  lavoratore sia passato  alle dipendenze del datore di lavoro in seguito
a operazioni societar ie di cui agli art icoli 2112  o 1406  c.c., l’anzianità aziendale deve essere
stabilita considerando anche il  rapporto intercorso con l’azienda cedente -  Tipo cessazione “2T”
sulla m at r icola di provenienza e Tipo assunzione “2T”  sulla m at r icola del successivo datore di
lavoro.
 

3 .2  La  m isura  del contr ibuto  nelle  fat t ispecie  di licenziam ento  collet t ivo

 
Per  quanto at t iene alla m isura del cont r ibuto,  si r icorda che l’art icolo 2, com m a 35,  della legge
n. 92/ 2012  stabilisce che,  a  far  tem po dal 1°  gennaio 2017,  nei casi di licenziam ento collet t ivo
in cui la dichiarazione di eccedenza del personale di cui all’art icolo 4, com m a 9, della legge 23
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luglio 1991,  n. 223,  non  abbia form ato ogget to di accordo sindacale,  il  cont r ibuto di cui t rat tasi
è m olt iplicato per  t re volte.
Sulla m isura del cont r ibuto è successivam ente intervenuta anche la legge 27  dicem bre 2017,
n. 205 ( legge di bilancio  2018) ,  che,  all’art icolo 1, com m a 137,  ha int rodot to una nuova
aliquota di com puto del c.d .  t icket  di licenziam ento per  le interruzioni dei rapport i di lavoro
intervenute a decorrere dal 1°  gennaio 2018.
Più in part icolare,  per  ciascun licenziam ento effet tuato nell'am bito di un licenziam ento
collet t ivo  da parte di un datore di lavoro tenuto alla cont r ibuzione per  il  finanziam ento
dell' integrazione salar iale st raordinaria ai  sensi  dell'art icolo  23  del D.lgs n. 148/ 2015,  l'aliquota
percentuale di calcolo  del cont r ibuto in argom ento è pari all'82%  del m assim ale m ensile  ( le
cessazioni  dei lavorator i  avvenute in applicazione di tale disciplina dovranno essere esposte
all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 Q ” ) .
Sono esclusi  dall’innalzam ento dell’aliquota i  licenziam ent i collet t iv i  la  cui procedura sia stata
avviata[ 8]  ent ro il  20  ot tobre 2017,  ancorché le interruzioni del rapporto di lavoro siano
avvenute in data successiva al  1°  gennaio 2018  ( le cessazioni  che r ient rano in tale fat t ispecie
dovranno essere valor izzate all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione
“1 U ” ) .
Dal com binato disposto delle due norm e sopra citate (art .  2, com m a 35,  della legge n.
92/ 2012  e art .  1, com m a 137,  della legge n. 205/ 2017)  consegue che per  ogni  interruzione di
un rapporto di lavoro a tem po indeterm inato, intervenuta a decorrere dal 1°  gennaio 2018
nell'am bito di un licenziam ento collet t ivo  in cui la dichiarazione di eccedenza del personale non
abbia form ato ogget to di accordo sindacale,  da parte di un datore di lavoro tenuto alla
cont r ibuzione per  il  finanziam ento dell' integrazione salar iale st raordinaria,  il  c.d.  t icket  di
licenziam ento, pari all'82%  del m assim ale m ensile,  è m olt iplicato per  t re volte.
I n caso di om issione cont r ibut iva,  le St rut ture terr itor iali,  al  fine di corret tam ente quant ificare
l' im porto dovuto,  provvederanno a r ichiedere la docum entazione relat iva al  licenziam ento
collet t ivo  all'azienda e,  contestualm ente, al  com petente I spet torato terr itor iale del lavoro o agli
uffici  com petent i  secondo gli Statut i delle Province autonom e di Trento e Bolzano e della
Regione Sicilia.
 

4 .  Tipologie  di cessazione per  le  quali il  contr ibuto  non è  dovuto

 
Tenuto conto di quanto già precisato al  precedente paragrafo 2[ 9] ,  il  c.d .  t icket  di
licenziam ento non  è dovuto nel caso di dim issioni volontar ie del lavoratore ( tale t ipologia di
cessazione sarà valor izzata all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 B ” ) .
L’obbligo cont r ibut ivo in argom ento è alt resì escluso per  le cessazioni  di rapporto di lavoro
intervenute in applicazione dell’art icolo  4  della legge n. 92/ 2012  (codice Tipo cessazione “ 1 L” ) .
I n ragione di quanto espressam ente disposto al   com m a 7- ter  dell’art icolo  4  della legge da
ult im o r ichiam ata, l’obbligo cont r ibut ivo è parim ent i escluso nei casi di cessazione del rapporto
di lavoro per  esodo dei lavorator i  anziani  concordata a seguito di accordi sindacali nell'am bito
di procedure di cui agli art icoli 4  e 24  della legge n. 223/ 1991 ( licenziam ento collet t ivo) ,
ovvero per  cessazioni  nell’am bito di processi di r iduzione di personale dir igente conclusi con
accordo firm ato da associazione sindacale st ipulante il  cont rat to collet t ivo  di lavoro della
categoria.
Analoga esclusione dell’obbligo  cont r ibut ivo deve intendersi valida anche per  le interruzioni dei
rapport i di lavoro afferent i  a  processi di incent ivazione all’esodo che diano luogo alle
prestazioni  disciplinate dall’art icolo 26,  com m a 9, let t .  b) ,  del D.lgs n. 148/ 2015.
Tenuto conto che il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con nota del 12  febbraio 2016,
ha precisato che ” la  NASpI  non  spet ta al  sogget to disoccupato in seguito a  r isoluzione
consensuale del rapporto di lavoro con datore di lavoro avente m eno di quindici dipendent i
intervenuta nell'am bito del tentat ivo di conciliazione di cui all'art icolo 410 c.p.c. ” ,  la  cessazione
del rapporto di lavoro intervenuta a seguito di r isoluzione consensuale ai  sensi  dell’art icolo  410
c.p.c.  è esclusa dall’applicazione del t icket  di licenziam ento ( tale t ipologia di cessazione deve
essere valor izzata all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 G” ) .
I nolt re,  il  cont r ibuto in argom ento non  si applica,  per  espressa previsione dell’art icolo  32,
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com m a 1, let t .  a) ,  del D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 150,  alle interruzioni dei cont rat t i di
apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria
superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore (c.d. apprendistato di pr im o
livello,  di cui all’art icolo 43  del D.lgs n. 81/ 2015)  st ipulat i a  decorrere dal 24  set tem bre 2015
(codice Tipo lavoratore “PA” ) .
La disposizione de qua è stata “stabilizzata”  dall’art icolo 1, com m a 110,  let t .  D) ,  della legge n.
205/ 2017 ( legge di bilancio  2018) ,  così sost ituita dall’ art icolo 1, com m a 290,  della legge 30
dicem bre 2018,  n. 145 ( legge di bilancio  2019) .
Si precisa, inolt re,  che l’interruzione del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato del
dipendente già pensionato non  com porta l’obbligo cont r ibut ivo in argom ento.
I l  cont r ibuto in argom ento non  è alt resì dovuto nelle ipotesi  di cui all’art icolo 43 -bis del
decreto- legge 28  set tem bre 2018,  n. 109,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 16
novem bre 2018,  n. 130.
La norm a dispone infat t i che esclusivam ente le società in procedura fallim entare o in
am m inist razione st raordinaria,  che abbiano usufruito  del t rat tam ento st raordinario di
integrazione salar iale (di  cui all’art .  44  del D.L. n. 109/ 2018)  negli  anni  2019  e 2020,  possono
chiedere,  in sede di presentazione dell’istanza di Cassa integrazione guadagni  st raordinaria
(CI GS)  di cui al  r ichiam ato art icolo 44,  di essere esonerate dal pagam ento del cont r ibuto
previsto dall’art icolo 2, com m a 31,  della legge n. 92/ 2012.
Sul punto,  si r im anda alla circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  n. 19/ 2018
e si fa r iserva di successive precisazioni  operat ive.
Si rappresenta,  infine, che il  c.d.  t icket  di licenziam ento è alt resì escluso dalla disposizione di
cui all’art icolo 11  del decreto- legge 3 set tem bre 2019,  n. 101,  convert ito,  con m odificazioni,
dalla legge 2 novem bre 2019,  n. 128,  che ha int rodot to il  com m a 1-bis all’art icolo 5  del D.lgs
n. 148/ 2015.
Tut tavia,  l’art icolo 11,  com m a 3, del citato decreto- legge dispone che l’efficacia della novella
norm at iva è “subordinata all'autor izzazione della Com m issione europea,  previa not ificazione ai
sensi  dell'art icolo  108,  paragrafo 3 del Trat tato sul funzionam ento dell'Unione europea” .
Pertanto,  ad oggi,  in assenza dell’autor izzazione della Com m issione europea,  la norm a non  può
avere applicazione.
 

4 .1  Licenziam ent i  effet tuat i  in conseguenza  di cam bi  di appalto

 
I n applicazione dell’art icolo  2, com m a 34,  let t .  a) ,  della legge n. 92/ 2012,  com e novellato
dall’art icolo 1, com m a 164,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232[ 10] ,  il  cont r ibuto non  è
alt resì dovuto qualora l’interruzione del rapporto di lavoro sia conseguente a licenziam ent i
effet tuat i in  conseguenza di cam bio appalto,  ai  quali  siano succedute assunzioni  presso alt r i
dator i di lavoro,  in applicazione delle clausole sociali  che garant iscano cont inuità di
occupazione ( la cessazione del rapporto di lavoro dovrà essere esposta nel flusso Uniem ens
con il  codice Tipo cessazione “1 M ” ) .
Al r iguardo,  si r it iene ut ile precisa che l’esonero in esam e non  t rova applicazione qualora la
r isoluzione del rapporto di lavoro alle dipendenze del datore di lavoro or iginario sia dichiarata
illegit t im a,  sebbene il  rapporto di lavoro sia passato  all’im presa subent rante[ 11] .
 

4 .2     I nterruzione  di rapporto  di lavoro  nel  set tore  delle  costruzioni edili

 
L’art icolo 2, com m a 34,  let t .  b) ,  della legge n. 92/ 2012  dispone che il  cont r ibuto in esam e non
è dovuto nel caso di “ interruzione di rapporto di lavoro a tem po indeterm inato, nel set tore
delle cost ruzioni  edili,  per  com pletam ento delle at t ività e chiusura del cant iere” .
Tale fat t ispecie di cessazione del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato è valor izzata
all’interno del flusso Uniem ens con il  codice Tipo cessazione “1 N ” .
Al r iguardo si precisa quanto segue.
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I l  licenziam ento del lavoratore che segue alla chiusura del cant iere per  conclusione dei lavori è
r iconducibile alla fat t ispecie del licenziam ento per  giust ificato  m ot ivo ogget t ivo.
Anche in quest 'am bito,  però,  la giur isprudenza r it iene che il  giust ificato  m ot ivo ogget t ivo di
licenziam ento sussista solo allorquando il  lavoratore non  possa essere ut ilizzato su  posizioni  di
lavoro alternat ive,  in questo caso presso alt r i cant ier i nei quali  è dislocata l'at t iv ità  d'im presa
(c.d. obbligo di repechage) [ 12] .
Pertanto,  la disposizione di cui all’art icolo 2, com m a 34,  let t .  b) ,  della legge n. 92/ 2012,  non
t rova applicazione qualora il  licenziam ento, pur  int im ato per  fine cant iere,  non  sia r itenuto
legit t im o in quanto il  lavoratore m edesim o poteva essere ut ilizzato nell’am bito
dell’organizzazione aziendale.
Si r icordare alt resì che l’art icolo 24,  com m a 4, della legge n. 223/ 1991 dispone che le
procedure e le disposizioni  in m ateria di licenziam ent i collet t iv i  non  si applicano, t ra le alt re
ipotesi,  nei casi di “ fine lavoro nelle cost ruzioni  edili” .
La disposizione da ult im o r ichiam ata non  opera nei casi in cui l’azienda intenda addivenire ad
una r iduzione del personale in servizio.  I nfat t i,  le  ipotesi  eccezionali  previste dalla norm a sopra
richiam ata sono relat ive a fat t ispecie nelle quali  è esclusa ogni  possibilità del datore di lavoro
di scegliere il  lavoratore da licenziare.
Si deve,  quindi,  r itenere che il  contestuale licenziam ento di più (m a non  di tut t i  i)  lavorator i
adibit i ad un determ inato cant iere “ integra gli est rem i di un giust ificato  m ot ivo di licenziam ento
individuale,  anche se plur im o,  ai  sensi  della legge 15  luglio 1966,  n. 604,  art .  3 ” [ 13] .
Al licenziam ento plur im o,  ossia non  conseguente al  “com pletam ento delle at t ività e alla
chiusura del cant iere” , non  si applica l’esonero di cui all’art icolo 2, com m a 34,  let t .  b) ,  della
legge n. 92/ 2012.
Si precisa, da ult im o, che qualora a seguito del licenziam ento per  fine cant iere le part i avviino
la procedura di conciliazione di cui all’art icolo 7  della legge n. 604/ 66, l’esonero dal
versam ento del c.d .  t icket  di licenziam ento t rova applicazione soltanto nei casi in cui la
procedura di conciliazione si concluda prevedendo la r isoluzione del rapporto di lavoro a
seguito del licenziam ento int im ato a t itolo di fine cant iere.
La St rut tura terr itor iale com petente avrà cura di effet tuare i  dovut i cont rolli  al  fine di appurare
che i  sogget t i  interessat i dal licenziam ento per  fine cant iere siano stat i espost i  nel flusso
Uniem ens, sino alla data del licenziam ento, com e lavorator i  in  forza ad unità  produt t ive[ 14]
cessate e/ o sospese in data collim ante con la data del licenziam ento.
Sul punto le St rut ture terr itor iali  si at terranno alt resì a  quanto precisato con il  m essaggio n.
3933/ 2018.
 

4 .3     Datori  di lavoro  che  hanno avviato  procedure  di m obilità

 
I l  legislatore,  al  fine di evitare un doppio prelievo cont r ibut ivo,  ha disposto,  ai  sensi
dell’art icolo  2, com m a 33,  della legge n. 92/ 2012,  l’esclusione del versam ento del predet to
cont r ibuto,  fino al  31  dicem bre 2016,  per  i  dator i di lavoro tenut i al  versam ento del cont r ibuto
di ingresso alla procedura di m obilità di cui all’art icolo 5, com m a 4, della legge n. 223/ 91.
Al r iguardo,  si precisa che det to esonero non  opera nei casi in cui t rova applicazione l’art icolo
3, com m a 3, della legge n. 223/ 1991.  I n tal  caso,  infat t i,  non  si realizza alcuna doppia
im posizione cont r ibut iva[ 15] .
 

5 .  Obbligo contr ibut ivo  ai  sensi dell’art icolo 2 ,  com m a  3 1 ,  della  legge  n.

9 2 / 2 0 1 2  e  cessazione del rapporto  di lavoro  di lavoratori  che  m aturano il

requisito pensionist ico

 
I n generale il  lavoratore che cessi il  rapporto di lavoro e m aturi i  requisit i  per  la pensione di
vecchiaia o  ant icipata non  può accedere alla NASpI  (art .  2, com m a 40,  let t .  c) ,  della legge n.
92/ 2012) .
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I n tal  caso,  pertanto,  se il  dir it to alla pensione decorre dal giorno successivo all’interruzione del
rapporto di lavoro,  l'obbligo di pagam ento del c.d.  t icket  di licenziam ento per  le interruzioni dei
rapport i di lavoro a tem po indeterm inato non  sussiste,  in quanto non  sorge il  teorico dir it to
alla NASpI .
Al cont rar io,  qualora sussista per  il  lavoratore,  il  cui rapporto di lavoro si è interrot to a  seguito
di una delle cause esam inate al  precedente paragrafo 2, il  teorico dir it to alla NASpI  sino alla
decorrenza della pensione,  il  datore di lavoro è tenuto all’obbligo cont r ibut ivo in
argom ento[ 16] .
I n relazione alla quest ione in esam e, si r ichiam a anche quanto previsto nella circolare n.
180/ 2014,  che seppur  r ifer ita alle indennità ASpI  e MiniASpI  t rova applicazione anche per  la
nuova assicurazione sociale per  l’im piego,  e nella circolare n. 142/ 2015,  che ha fornito
precisazioni  in ordine alla predet ta circolare.
Le suddet te circolar i chiar iscono che nei casi in cui l’esercizio di una facoltà di legge (ad
esem pio,  opzione per  il  regim e sperim entale donna, totalizzazione, r icongiunzione o
totalizzazione di periodi cont r ibut ivi ester i  e,  com e chiar ito con la circolare n. 88/ 2019,  anche
nel caso di pensione quota 100)  com port i  il  perfezionam ento del dir it to a  pensione in un
m om ento antecedente a tale esercizio,  m a consenta di ot tenere la pensione solo con
decorrenza successiva (com e con il  sistem a delle c.d.  “ finest re” ) ,  è possibile fruire
dell’indennità di disoccupazione fino alla pr im a decorrenza ut ile successiva all’esercizio delle
predet te facoltà.
I nolt re,  in relazione al  t rat tam ento di pensione quota 100,  con la già r ichiam ata circolare n.
88/ 2019  è stato chiar ito che “ le  dom ande di indennità di disoccupazione NASpI  r ifer ite a
sogget t i  che,  pur  perfezionando nel t r iennio 2019 -2021  i  requisit i  per  il  pensionam ento ai
sensi  dell’art icolo  14  del decreto- legge n. 4/ 2019 (pensione quota 100) , non  si avvalgono di
det ta facoltà,  devono essere accolte,  r icorrendo i  presuppost i declinat i dal D.lgs n. 22/ 2015 ” .
Pertanto,  anche qualora all’interruzione del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato segua
l’accesso ad una delle prestazioni  pensionist iche sopra m enzionate, il  datore di lavoro è tenuto
al  versam ento del cont r ibuto previsto dall’art icolo 2, com m a 33,  della legge n. 92/ 2012.
 

5 .1  Ticket  di licenziam ento  ed  assegno ordinario  di invalidità

 
A seguito della sentenza della Corte Cost ituzionale n. 234/ 2011,  ai  lavorator i  che fruiscono
dell’assegno ordinario  di invalidità ,  nel caso in cui si t rovino ad avere dir it to ai  t rat tam ent i  di
disoccupazione, è r iconosciuto il  dir it to di optare t ra la prestazione di disoccupazione e
l’assegno in argom ento[ 17] .
Conseguentem ente,  nell’ipotesi  sopra m enzionata sorge il  teorico dir it to alla prestazione di
disoccupazione, a  prescindere dall’effet t iva percezione della stessa, e,  pertanto,  l’interruzione
del rapporto di lavoro com porta l’obbligo cont r ibut ivo del c.d.  t icket  di licenziam ento.
Quanto sopra deve r itenersi  valido anche con r ifer im ento alla fat t ispecie di cui all’art icolo 22
della legge 13  luglio 1965,  n. 859.
Det ta disposizione r iconosce,  per  i  lavorator i  iscr it t i  al  Fondo Volo,  il  dir it to alla pensione di
invalidità c.d.  specifica -  in presenza dei requisit i  cont r ibut ivi prescrit t i -  ai  sogget t i  divenut i
perm anentem ente inabili  ad esercitare la professione autorizzata da un regolare brevet to
aeronaut ico o da alt ro docum ento equipollente,  purché l’invalidità dia luogo alla r isoluzione del
rapporto di lavoro com portante l’obbligo di iscr izione al  Fondo Volo.
Considerato che sia l’assegno ordinario  di invalidità che la pensione di invalidità c.d.  specifica
sono r iconosciut i,  r ispet t ivam ente,  in presenza di una incapacità lavorat iva perm anente,  m a
parziale,  e di una incapacità lavorat iva perm anente,  lim itatam ente ad una at t iv ità lavorat iva
specifica (at t iv ità autor izzata da un regolare brevet to aeronaut ico) ,  si può r itenere che i  due
t rat tam ent i  possano essere equiparat i ai  fini della com pat ibilità con la prestazione NASpI .
Pertanto,  anche il  sogget to t itolare del t rat tam ento di invalidità di cui all’art icolo 22  della legge
n. 859/ 1965,  qualora sia t itolare dei requisit i  di accesso alla prestazione NASpI , può esercitare
il  dir it to di opzione.
Conseguentem ente,  anche in questa ipotesi,  l’interruzione del rapporto di lavoro com porta
l’obbligo cont r ibut ivo del c.d.  t icket  di licenziam ento.
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6 .  I st ruzioni  operat ive

 
Nell’at tuazione delle indicazioni fornite con la presente circolare,  le St rut ture terr itor iali
dovranno at tenersi alle ist ruzioni operat ive già in uso[ 18] .
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 

[ 1]  I l  com m a 32  dell’art icolo  2  della legge n. 92/ 2012  dispone che il  cont r ibuto in argom ento
“è dovuto anche per  le interruzioni dei rapport i di apprendistato diverse dalle dim issioni o  dal
recesso del lavoratore,  ivi  incluso il  recesso del datore di lavoro [ …] ” .  
[ 2]  Nell’ipotesi de qua sussiste,  infat t i,  il  teorico dir it to del lavoratore all’indennità NASpI . Con
il  m essaggio n. 369/ 2018 è stato r ibadito che “su  tale ult im a ipotesi  di r isoluzione consensuale
in esito al  r ifiuto al  t rasfer im ento,  com e precisato nella circolare I NPS n. 108 del 2006,  la
volontà del lavoratore può essere stata indot ta dalle notevoli var iazioni  delle condizioni di
lavoro conseguent i al  t rasfer im ento ad alt ra sede dell’azienda distante più di 50  km  dalla
residenza del lavoratore e/ o raggiungibile in 80  m inut i con i  m ezzi pubblici.  Pertanto,  in tale
caso si può r iconoscere l’indennità di disoccupazione. I l  r iconoscim ento all’indennità in det ta
ipotesi  è stato conferm ato anche con le circolar i I NPS n. 142 del 2012  in m ateria di ASpI  e n.
142 del 2015  in m ateria di NASpI ” .
L’obbligo cont r ibut ivo non  è alt resì escluso nelle ipotesi  di dim issioni a  seguito del
t rasfer im ento del lavoratore ad alt ra sede della stessa azienda.  Con  il  m essaggio da ult im o
richiam ato è stato infat t i precisato che “ in  tale circostanza -  com e anche afferm ato dall’Ufficio
del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali nel parere reso sulla m ateria –  r icorre la giusta
causa delle dim issioni qualora il  t rasfer im ento non  sia sorret to da com provate ragioni tecniche,
organizzat ive e produt t ive e ciò  indipendentem ente dalla distanza t ra la residenza del
lavoratore e la nuova sede di lavoro.  I n ragione di quanto sopra,  in presenza di dim issioni che
il  lavoratore asserisce avvenute per  giusta causa,  a  seguito di t rasfer im ento ad alt ra sede dell-
’azienda è am m esso l’accesso alla prestazione NASpI  a  condizione che il  t rasfer im ento non  sia
sorret to da “com provate ragioni tecniche, organizzat ive e produt t ive”  previste dall’art .2103
c.c.” .
[ 3]  I l  cont rat to di espansione deve essere sot toscrit to in sede governat iva con il  Ministero del
Lavoro e delle polit iche sociali  e con le associazioni sindacali com parat ivam ente più
rappresentat ive sul piano nazionale ovvero con le rappresentanze sindacali aziendali  o  con la
rappresentanza sindacale unitar ia (art .  41,  com m a 1, del D.lgs n. 148/ 2015) .
[ 4]  I l  m assim ale m ensile  NASpI  per  l’anno 2020  è pari ad euro 1.335,40  (cfr .  la  circolare n.
20/ 2020) .
[ 5]  Nell’ipotesi di lavorator i  interm it tent i,  cont raddist int i nel flusso Uniem ens dal codice t ipo
cont r ibuzione “H0”  o  “H1” ,  l’anzianità aziendale si determ ina considerando solo i  giorni lavorat i
ai  sensi  dell’art icolo  16,  com m a 2, del D.lgs n. 81/ 2015.
[ 6]  Ciò in ragione del r ichiam o operato dall’art icolo 42,  com m a 5-quinquies,  del D.lgs n.
151/ 2001,  alle disposizioni  dell'art icolo  4, com m a 2, della legge 8 m arzo 2000,  n. 53,  il  quale
dispone che “ [ …]  I l  congedo non  è com putato nell'anzianità di servizio né ai  fini previdenziali;
il  lavoratore può procedere al  r iscat to,  ovvero al  versam ento dei relat ivi cont r ibut i,  calcolat i
secondo i  cr iter i della prosecuzione volontar ia ” .
[ 7]   I l  cont r ibuto addizionale, dovuto ai  sensi  dell’art icolo  2, com m a 28,  della legge n.
92/ 2012,  nei casi di assunzione con cont rat to di lavoro non  a tem po indeterm inato, fat t i  salvi i
casi di cui al  successivo com m a 29  del m edesim o art icolo,  può essere rest ituito al  datore di
lavoro qualora sia intervenuta in assenza di soluzione di cont inuità la t rasform azione del

file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx
file:///C:/Users/rmarengo02/Desktop/bozza%20ticket%20licenziamento%20def.docx


rapporto di lavoro in cont rat to a  tem po indeterm inato o in caso di assunzione del lavoratore
con cont rat to di lavoro a tem po indeterm inato ent ro sei m esi dalla cessazione del precedente
cont rat to a  term ine.
[ 8]  La procedura deve considerarsi  avviata alla data di r icezione della com unicazione
prevent iva da parte del datore di lavoro ai  sensi  dell’art icolo  4, com m a 2, della legge n. 223/ 91
(cfr.  art .  4, com m a 5, della legge n. 223/ 91) .  Sul punto si r im anda a quanto più
esaust ivam ente precisato con il  m essaggio n. 594/ 2018.
[ 9]  Ossia che i  dator i di lavoro sono tenut i all’assolvim ento della cont r ibuzione in tut t i  i  casi in
cui la cessazione del rapporto generi  in capo al  lavoratore il  teorico dir it to alla nuova indennità,
a  prescindere dall’effet t iva percezione della stessa.
[ 10]  L’art icolo 1, com m a 164,  della legge n. 232/ 2016 così dispone:  “All'art icolo  2, com m a 34,
della legge 28  giugno 2012,  n. 92,  le parole:  «Per  il  periodo 2013 -2016» sono sost ituite dalle
seguent i:  «A decorrere dal 1º  gennaio 2013» ” .
[ 11]  La Corte di Cassazione (Cass.  n. 29922/ 2018)  ha infat t i r ibadito che “ [ …]  La garanzia del
passaggio dal datore or iginario all' im presa subent rante,  di natura cont rat tuale collet t iva,  m ira
ad assicurare la stabilità e cont inuità dell'occupazione,  m a lascia dist int i i  rapport i lavorat ivi,
(non a caso si definisce un rapporto ex novo con l' im presa subent rante) ,  sicché non  solo una
regola cont rat tuale non  pot rebbe m ai escludere la tutela legale che sanziona il  recesso
illegit t im o, m a neppure sarebbe invocabile t rat tandosi  di dist int i rapport i cont rat tuali  r ispet to ai
quali  different i sono le obbligazioni  e responsabilità dator iali.  Anche nelle ipotesi  del passaggio
da un appalto all'alt ro l'or iginario datore di lavoro,  sarà tenuto a dim ost rare,  ove necessario, le
ragioni del recesso e l' im possibilità di reim piegare il  lavoratore in alt re posizioni  lavorat ive
com pat ibili.  A non  diversa conclusione si giunge peralt ro anche con la nuova disciplina di cui
all'art .  30  della L.  n. 122/ 2016,  (sost itut iva dell'art .  29  del D.lgs n. 276/ 2003) , [ …] ,  poiché la
disposizione chiar isce che «L'acquisizione del personale già im piegato nell'appalto a  seguito di
subent ro di nuovo appaltatore dotato di propria st rut tura organizzat iva e operat iva,  in forza di
legge,  di cont rat to collet t ivo nazionale di lavoro o di clausola del cont rat to d'appalto,  ove siano
present i elem ent i  di discont inuità che determ inano una specifica ident ità di im presa,  non
cost ituisce t rasfer im ento d'azienda o di parte d'azienda».  La norm a conferm a la diversità dei
rapport i lavorat ivi instaurat i  all'esito  del passaggio del lavoratore da un appalto all'alt ro e lascia
inalterate le obbligazioni  sorte nei singoli  rapport i”  (cfr .  anche Cass.  n. 12613/ 2007 e Cass.  n.
22121/ 2016) .
[ 12]  I nfat t i,  il  costante or ientam ento  della Corte di Cassazione r it iene che “ in  caso di
esaurim ento di una fase del lavoro è legit t im o licenziare il  lavoratore nei lim it i di operat ività
dell’obbligo di repechage,  ovvero nei lim it i della presenza di elem ent i  di prova che at test ino la
im possibilità di ut ilizzare lo stesso lavoratore in alt re at t ività dell’im presa”  (cfr .,  t ra le alt re,
Cass.  n. 12439/ 2018) .
[ 13]  Così Cass.  n. 12439/ 2018.
[ 14]  Cfr.  il  m essaggio n. 1444/ 2017.
[ 15]  Si specifica che sia l’art icolo 5, com m a 4, che l’art icolo 3, com m a 3, della legge n.
223/ 1991 sono stat i abrogat i  dalla legge n. 92/ 2012.  I l  citato art icolo 3, com m a 3, disponeva
che “quando non  sia possibile la cont inuazione dell'at t iv ità,  anche t ram ite cessione dell'azienda
o di sue part i,  o  quando i  livelli  occupazionali  possono essere salvaguardat i  solo parzialm ente,
il  curatore,  il  liquidatore o il  com m issario hanno facoltà di collocare in m obilità ai  sensi
dell'art icolo  4  ovvero dell'art icolo  24  i  lavorator i  eccedent i.  I n tali  casi il  term ine di cui
all'art icolo 4, com m a 6, è r idot to a  t renta giorni.  I l  cont r ibuto a carico dell' im presa previsto
dall'art icolo 5, com m a 4, non  è dovuto” .
[ 16]  Con  la circolare n. 88/ 2019,  l’I st ituto ha chiar ito che “ l’art icolo 15,  com m a 1, del decreto-
legge n. 4/ 2019, sost ituendo il  com m a 10  dell’art icolo  24  del decreto- legge n. 201/ 2011,
convert ito dalla legge n. 214/ 2011,  ha previsto che i  sogget t i  che m aturano i  requisit i
cont r ibut ivi per  la pensione ant icipata conseguono il  dir it to al  t rat tam ento t rascorsi t re m esi
dalla m aturazione dei predet t i requisit i  ( c.d. finest ra) .  I n relazione a tale innovazione
norm at iva, si precisa che è possibile fruire dell’indennità di disoccupazione NASpI  fino alla
prim a decorrenza ut ile del t rat tam ento pensionist ico ” .
[ 17]  Cfr.,  da ult im o, la circolare n. 88/ 2019.
[ 18]  Cfr.  la circolare n. 44/ 2013  e il  m essaggio n. 594/ 2018.
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